
Per le persone affette da ipoacusia severa o profonda 
l’amplificazione è parte integrante della vita quotidiana. Agli 
apparecchi acustici si richiedono pertanto prestazioni di elevata 
qualità ed affidabilità. Stranamente la tecnologia delle protesi 
acustiche per questa categoria di utilizzatori è rimasta arretrata 
rispetto alle soluzioni disponibili per i prodotti meno potenti, 
riflettendo forse il fatto che questi pazienti, pur presentando 
le esigenze più ardue da soddisfare, costituiscono nondimeno 
una percentuale minoritaria di potenziali utilizzatori per tali 
dispositivi. ReSound ha concettualmente modificato tale 
prospettiva presentando la famiglia di apparecchi acustici 
ReSound ENZO. Per la prima volta la tecnologia e le soluzioni 
con la connettività fra le più avanzate, sono state rese 
disponibili a coloro che possono trarne il massimo beneficio. 
ReSound, che ha il privilegio di mettere a punto apparecchi 
acustici di comprovata affidabilità, con l’introduzione di 
ReSound ENZO Q dimostra il proprio impegno nei confronti 
di chi soffre di ipoacusia severa o profonda. Aggiornando la 
famiglia ReSound ENZO con ReSound ENZO Q, offre alle 
persone affette da ipoacusia severa o profonda un suono 
nitido, confortevole e di alta qualità e le più moderne opzioni 
per la connettività e la personalizzazione.

ReSound ENZO Q utilizza la più avanzata ed innovativa 
piattaforma tecnologica di ReSound, ma il suo miglior pregio 
è di offrire nel modo più appropriato le funzioni fondamentali. 
Le persone affette da ipoacusia severa o profonda che 
fanno uso di amplificazione ascoltano tramite gli apparecchi 
acustici l’intero loro mondo e devono fare affidamento su tali 
apparecchi per agire nella vita quotidiana. ReSound ENZO Q 
consente loro di avere accesso a tutti i suoni dell’ambiente, 
di seguire le conversazioni anche in situazioni rumorose, di 
mantenere i suoni a livelli confortevoli e di gestire facilmente il 

funzionamento degli apparecchi acustici. Inoltre gli utilizzatori 
di ReSound ENZO Q possono connettersi facilmente agli 
odierni dispositivi tecnologici di consumo.  

UDIBILITÀ 
La funzione essenziale di qualsiasi apparecchio acustico è 
amplificare i suoni ambientali fino a un livello udibile da parte 
dell’utilizzatore. Questo implica che il livello deve essere 
più elevato della soglia di udibilità della persona. Ma quanto 
elevato? Per un’ipoacusia severa o profonda la gamma 
entro cui deve rientrare il suono amplificato senza risultare 
particolarmente sgradevolmente è di solito piuttosto ristretta. 
I fondamenti logici del fitting prescrivono alle persone con 
un particolare audiogramma un guadagno dipendente dalla 
frequenza e dal livello in ingresso in base a valori medi in 
termini di prestazioni, intensità sonora e preferenze. Molte 
di tali prescrizioni offrono un buon punto di partenza per il 
fitting, ma le persone affette da ipoacusia severa o profonda 
manifestano risultati e preferenze di utilizzo ancora più variabili 
di quanto non lo siano di norma per le persone con un’ipoacusia 
più lieve. Il fitting con ReSound ENZO Q pertanto consente un 
livello senza precedenti di personalizzazione per soddisfare 
le esigenze e le preferenze individuali. Diversamente da 
quanto avviene con altri apparecchi acustici, l’audioprotesista 
non è legato all’opinione della ditta produttrice riguardo al 
fitting migliore. A partire dalle scelte nelle prescrizioni per 
il fitting, l’amplificazione è notevolmente personalizzabile, 
con opzioni che comprendono una risposta più lineare, 
incremento dell’intensità sonora sulle basse frequenze, 
una tecnica di limitazione in uscita e impostazione delle 
costanti di tempo. L’audioprotesista pertanto può eseguire 
il fitting degli apparecchi acustici secondo varie strategie di 
personalizzazione e dispone di strumenti per creare il suono 
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SOMMARIO
ReSound ENZO Q conferma l’impegno di ReSound nel compiere un ulteriore passo avanti nell’offrire la tecnologia più 
avanzata, supportata dalla comprovata efficacia, alle persone affette da ipoacusia severa o profonda, proprio quelle persone 
che più fanno affidamento sull’amplificazione. La flessibilità del fitting, la gamma di opzioni per la connettività, le possibilità 
di personalizzazione, i servizi via Internet per una migliore assistenza da parte dell’audioprotesista e la compatibilità con gli 
impianti cocleari Cochlear™ sono ineguagliati rispetto ad altri apparecchi acustici utilizzati per l’ipoacusia severa o profonda.



preferito dal singolo utilizzatore. Anche la compressione delle 
frequenze Sound Shaper offre all’utilizzatore la possibilità di 
includere le informazioni percepite sulle alte frequenze, il che 
può contribuire positivamente alla qualità del suono1 (senza 
compromettere la comprensione del parlato2).

Figura 1. Il guadagno preferito dalle persone affette da ipoacusia severa o 
profonda è molto più variabile di quello per le persone affette da ipoacusia 
meno severa (dati su file). Questo illustra l’importanza della flessibilità del fitting. 
Un sistema che consenta un’unica strategia di fitting non potrà soddisfare le 
esigenze e le preferenze di molti utilizzatori.

Poiché il guadagno necessario alle persone affette da ipoacusia 
severa o profonda sarà in tutti i casi molto elevato, vi è anche 
un notevole rischio di comparsa del feedback. Nei fitting 
che prevedono un guadagno di minore entità, nel percorso 
del feedback normalmente predomina la dispersione dei 
suoni amplificati che dal canale uditivo ritornano ai microfoni 
dell’apparecchio acustico. Questo elemento è importante 
anche nei fitting con guadagno elevato, ma poiché di solito 
è tenuto sotto controllo grazie alla tenuta del peduncolo su 
misura, la principale limitazione del guadagno utilizzabile può 
essere invece la trasmissione meccanica interna agli apparecchi 
acustici. 

Pertanto il controllo del feedback parte da un’attenta 
progettazione hardware. ReSound ENZO Q condivide con la 
precedente famiglia di dispositivi ReSound ENZO la medesima 
struttura meccanica che preserva la risposta elettroacustica, 
anche per elevati livelli di guadagno e di uscita massima, 
ne risulta un hardware  all’avanguardia per questo settore 
industriale. Di particolare rilevanza sono le curvette utilizzate 
nei due apparecchi. Le forze totali che agiscono sulla curvetta 
in genere potrebbero rappresentare la principale componente 
del feedback sottoforma di vibrazione acustica proprio nella 
gamma di frequenze che riveste la massima importanza negli 
apparecchi acustici retroauricolari (BTE) di elevata potenza3. 
Le curvette dei modelli BTE high-power e super-power della 
famiglia ReSound ENZO sono particolari in quanto vengono 
fabbricate con materiali meno soggetti a vibrazioni rispetto alla 
normale plastica di solito utilizzata per tali elementi. Il BTE high-
power presenta una curvetta metallica, mentre la curvetta del 
BTE super-power è realizzata con un insieme di plastica rigida 
e morbida. Entrambe consentono un guadagno utilizzabile 
supplementare di circa 5 dB in confronto alla normale curvetta 
di plastica.

Anche con un peduncolo non ventilato e un’opportuna 
progettazione dell’apparecchio, senza un sistema antifeedback 
il guadagno utilizzabile può essere limitato a oltre 20 dB in 
meno rispetto a ciò che ReSound ENZO Q è in grado di offrire. 
Pertanto la funzione DFS Ultra II è stata riprogettata per la 
nuova piattaforma integrata, in modo da fornire il migliore 
sistema antifeedback finora disponibile. DFS Ultra II abbina due 
filtri a cancellazione di fase a un algoritmo di correzione del 

guadagno che predice la comparsa del feedback in situazioni 
dinamiche, ristabilendo il guadagno ai livelli desiderati prima che 
si presenti un feedback udibile. DFS Ultra II non solo fornisce il 
guadagno prescritto nel fitting, ma evita anche che l’eventuale 
tentativo di innesco del feedback in situazioni dinamiche di 
vita quotidiana, possa ridurre il guadagno al di sotto dei valori 
prescritti, viene quindi preservato il guadagno necessario.

La Figura 2 confronta le prestazioni di DFS Ultra II di ReSound 
ENZO Q con un BTE di alta qualità di altro produttore per 
ipoacusia severa o profonda. Per isolare meglio l’effetto 
dell’antifeedback dalla stabilità meccanica della progettazione 
hardware, ogni apparecchio è stato programmato con un 
guadagno di inserzione piatto di 20 dB e applicato a un orecchio 
di un manichino con un accoppiamento (tappino) non occlusivo. 
La risposta con apparecchio acustico è stata misurata per tre 
distinte situazioni, indicate nella Figura 2. La prima situazione 
era con l’antifeedback disattivato, e nessuno dei due apparecchi 
ha presentato feedback. La seconda situazione era con 
antifeedback attivato. Qui l’altro prodotto ha evidenziato una 
lieve riduzione del guadagno, mentre ReSound ENZO Q ha 
mantenuto lo stesso guadagno. Infine, è stata accostata una 
mano all’apparecchio acustico. Nella misurazione con l’altro 
apparecchio è stato rilevato un picco udibile di feedback. Con 
ReSound ENZO Q non è comparso feedback, ed il guadagno è 
rimasto stabile durante l’intera misurazione.

Figura 2. Effetto del sistema antifeedback con ReSound ENZO  Q e con un BTE 
di alta qualità di altro produttore per ipoacusia severa o profonda. La curva 
azzurra è la risposta desiderata, quella blu è con antifeedback attivo, quella 
rossa con una mano tenuta vicino all’apparecchio acustico. ReSound ENZO Q 
mantiene la risposta desiderata in tutti i casi. L’antifeedback dell’altro prodotto 
quando è attivo riduce leggermente il guadagno e tuttavia non impedisce la 
comparsa di feedback in una situazione dinamica.

UDITO MIGLIORE NEL RUMORE
Quando l’ipoacusia supera all’incirca i 45 dB HL, ai problemi 
di non udibilità dei suoni si aggiunge un peggioramento della 
discriminazione del parlato e di altri suoni4. Da qui proviene 
la richiesta più frequente di quasi tutti gli utilizzatori di 
apparecchi acustici: poter migliorare l’ascolto nel rumore. La 
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reazione istintiva di audioprotesisti e produttori di apparecchi 
acustici è che la soluzione vada ricercata utilizzando la 
direzionalità dei microfoni, rappresentando questa l’unica 
tecnica per gli apparecchi acustici a livello dell’orecchio con la 
quale si è dimostrato un migliore riconoscimento del parlato 
nel rumore. Tuttavia i benefici della direzionalità in laboratorio 
non si sono tradotti direttamente in vantaggi e preferenze 
nella vita reale per nessun livello di ipoacusia. Come mai? 
L’acustica dell’ambiente di ascolto, l’interazione fra intento 
dell’ascoltatore e ambiente, la disponibilità di altre informazioni 
per esempio di tipo visivo o contestuale sono soltanto alcuni 
dei fattori che rendono le situazioni della vita reale molto più 
complicate che in laboratorio. Nell’applicare la direzionalità, 
ReSound ha seguito una strategia radicalmente diversa 
rispetto ad altri apparecchi acustici di alta qualità. Anziché 
concentrarsi soltanto sul miglioramento tecnico del rapporto 
segnale-rumore, ha elaborato una strategia compatibile 
con varie modalità di ascolto in situazioni della vita reale. Gli 
ambienti di ascolto del mondo reale sono infiniti, complessi 
e dinamici, così come il modo in cui le persone muovono 
spontaneamente la testa, regolano lo sguardo e la propria 
posizione e modificano la modalità e il livello del parlato per 
adattarsi ai vari ambienti e conseguire i loro obiettivi di ascolto 
e comunicazione. Per esempio, alcuni studi comportamentali5 
indicano come le persone che parlano fra loro si sporgano in 
avanti e girino la testa per migliorare la capacità di seguire 
la conversazione quando l’ambiente di ascolto diventa più 
difficile. Inoltre usano affermazioni più brevi e possono anche 
alternarsi diversamente nel parlare. Questi comportamenti 
sono poi influenzati dal modo in cui le persone partecipano alla 
conversazione e forse anche da fattori culturali e situazionali, 
per esempio dal grado di conoscenza fra gli interlocutori. 

La Direzionalità Binaurale III offre le migliori risposte 
compatibili con tre strategie di ascolto che dipendono 
dall’ambiente acustico, dagli obiettivi di ascolto della persona 
e da altri fattori intrinseci. Poiché l’intelligenza dell’apparecchio 
acustico conosce soltanto l’ambiente sonoro, la Direzionalità 
Binaurale III garantisce che la modalità di ascolto offerta 
non interferisca con i fattori ignoti. Per esempio, in una 
piccola riunione di famiglia in casa, possono svolgersi varie 
conversazioni nello stesso momento. Inoltre possono esserci 
contemporaneamente un incontro sportivo in Tv o musica in 
sottofondo. Gli apparecchi acustici, pur potendo identificare i 
livelli sonori, la presenza e la direzione del parlato e la presenza 
di altri suoni, non sanno quale conversazione l’ascoltatore 
voglia seguire, se ritenga importante seguirne anche altre 
o se preferisca guardare soltanto la partita in Tv. Secondo il 
metodo più diffuso per una commutazione automatica delle 
modalità di ascolto, gli apparecchi acustici dovrebbero fornire il 
migliore rapporto segnale-rumore per i suoni frontali e ridurre 
il più possibile tutti gli altri suoni. Nel caso peggiore, questo 
metodo può essere del tutto in contrasto con gli obiettivi di 
ascolto della persona, rendendoli più difficili da raggiungere 
rispetto a una situazione in cui non venisse applicata tale 
funzione automatica. Questo fatto è corroborato dagli studi 
che individuano come un elevato grado di direzionalità rende 
più difficile localizzare e seguire il parlato se la sorgente non 
si trova davanti all’utilizzatore6,7. La Direzionalità Binaurale III 
fornisce a ciascun orecchio il suono appropriato, in modo che in 
ogni situazione il cervello possa applicare in maniera naturale 
e inconscia la migliore strategia di ascolto. In situazioni 
silenziose o meno complesse, in cui normalmente non vi sono 
suoni in competizione, gli ascoltatori necessitano di udibilità 

e di informazioni acustiche spaziali per ottenere la migliore 
qualità del suono e orientarsi nell’ambiente. Man mano che 
l’ambiente si fa più complesso, con vari suoni in competizione e 
maggiore riverberazione, gli ascoltatori cominciano a passare 
a una strategia di ascolto incentrata sull’orecchio migliore. 
Ciò significa che fanno affidamento sull’orecchio avente 
la migliore rappresentazione di ciò che vogliono udire. Per 
facilitare questo tipo di strategia di ascolto, la Direzionalità 
Binaurale III applica automaticamente a un orecchio 
una risposta direzionale e all’altro orecchio una risposta 
omnidirezionale appositamente calibrata. Grazie anche 
all’effetto ombra della testa, ne risultano contrasti più rilevanti 
tra le informazioni fornite a ciascun orecchio e viene favorita 
la soppressione del mascheramento spaziale. Gli ascoltatori 
possono così analizzare meglio i suoni e concentrarsi su quelli 
per loro importanti. In condizioni di rumore diffuso con un 
parlato percepibile soltanto davanti all’ascoltatore, la strategia 
di ascolto preferita è l’incremento massimo del rapporto 
segnale-rumore. In tal caso la Direzionalità Binaurale III fornirà 
una risposta direzionale a entrambi gli orecchi.

Si è dimostrato che il modo in cui la Direzionalità Binaurale 
III applica la tecnologia dei microfoni direzionali migliora la 
facilità di ascolto in confronto all’omnidirezionalità8,9,10. Inoltre 
preserva la percezione dei suoni ambientali circostanti meglio 
di altre strategie con microfoni direzionali, pur continuando 
a offrire un migliore udito nel rumore11,12,13,14,15. Per le persone 
affette da ipoacusia severa o profonda, il beneficio della 
direzionalità per il parlato di provenienza frontale è stato 
costantemente quantificato in 4 dB (corrispondente a un 
60% di migliore riconoscimento del parlato in confronto 
all’omnidirezionalità). Tale beneficio può essere utilizzato su 
tutte le generazioni della famiglia ReSound ENZO per tutte le 
versioni che abbiano disponibile come funzione la Direzionalità 
Binaurale (dati su file). Tale miglioramento corrisponde a 
quello offerto da altri apparecchi acustici di alta qualità che 
fanno uso di algoritmi fortemente direzionali. Tuttavia, come 
indicato nella Figura 3, la Direzionalità Binaurale III offre un 
accesso nettamente migliore ai suoni non frontali in confronto 
agli altri metodi. L’importanza di questo aspetto può essere 
ancora maggiore per le persone affette da ipoacusia severa o 
profonda rispetto a quelle con ipoacusia meno grave. Ricketts 
& Picou16 hanno valutato le prestazioni e le preferenze per 
le modalità di ascolto con la  Direzionalità Binaurale III, in 
condizioni di laboratorio. Hanno constatato che le preferenze 
per la modalità Direzionalità Binaurale III variavano a seconda 
delle situazioni e anche delle caratteristiche individuali, come 
la capacità di riconoscimento del parlato e il grado di ipoacusia. 
Le persone affette da ipoacusia più severa avevano una più 
forte preferenza per la modalità che adotta la strategia di 
ascolto con l’orecchio migliore, dove si adottano settaggi 
asimmetrici per i microfoni direzionali. Questo fatto potrebbe 
riflettere la percezione di una maggiore facilità nel monitorare 
l’ambiente e localizzare il suono di interesse pur rimanendo in 
grado di capire meglio l’interlocutore situato di fronte.
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Figura 3. Risultati di un difficile esercizio di riconoscimento del parlato, 
in cui i partecipanti dovevano localizzare e ripetere frasi presentate 
contemporaneamente da tre direzioni diverse. Quando il parlato da riconoscere 
era frontale, i partecipanti allo studio hanno ottenuto prestazioni ugualmente 
buone nel localizzare e capire il parlato da riconoscere, sia con Direzionalità 
Binaurale III sia con apparecchi acustici dotati di forte direzionalità. Quando 
il parlato proveniva da sinistra o da dietro, le prestazioni dei partecipanti con 
Direzionalità Binaurale III sono state ben superiori a quelle con gli altri apparecchi 
acustici15. 

SUONO CONFORTEVOLE 
Tanto i portatori di apparecchi acustici quanto le persone 
normoudenti provano disagio per certi suoni ambientali 
e fastidio per i rumori forti. Sebbene vi siano delle 
sovrapposizioni nel genere di suoni considerati fastidiosi, 
secondo Keidser e collaboratori17 gli utilizzatori di apparecchi 
acustici si lamentano dei rumori transitori, mentre i 
normoudenti no. Fra tali rumori vi sono per esempio posate 
che sbattono, colpi di martello, chiavi lasciate cadere su 
superfici dure, il crepitio della carta che viene appallottolata. 
Gli utilizzatori di apparecchi acustici che hanno preso nota 
dei rumori da loro riscontrati nella vita quotidiana hanno 
indicato per 1/3 rumori di natura transitoria18. Considerando 
la ridotta gamma dinamica delle persone affette da ipoacusia 
grave o profonda e l’elevato livello di amplificazione applicato 
ai loro apparecchi acustici, non sorprende che trovino 
particolarmente irritanti i rumori di breve durata. ReSound 
ENZO Q è dotato anche di Impulse Noise Reduction, 
Riduzione dei Rumori Impulsivi, per alleviare questo problema 
e mantenere tutti i tipi di suoni a un livello confortevole. 
Questo algoritmo fornisce una straordinaria riduzione 
istantanea del guadagno che dipende dall’ambiente, dal 
contenuto di frequenze e dal livello del rumore, nonché dalle 
prescrizioni di guadagno per l’utilizzatore (si veda Sjolander e 
coll.19 per una descrizione approfondita), per affrontare meglio 
i suoni improvvisi come quelli menzionati. Lo scopo è ridurre 
il guadagno applicato ai rumori di breve durata in modo tale 
che risultino confortevoli per l’utilizzatore senza che appaiano 
innaturali o provochino distrazione.

POSSIBILITÀ DI UTILIZZARE SENZA 
PROBLEMI LA TECNOLOGIA ODIERNA 
Quasi metà della popolazione affetta da ipoacusia severa o 
profonda ha meno di 65 anni20. Sebbene l’adozione di dispositivi 
quali smartphone e tablet sia nettamente in crescita fra gli 
anziani (il più vasto gruppo di utilizzatori di apparecchi acustici), 
è onnipresente fra persone più giovani. Ben oltre il 90% degli 
adulti al di sotto dei 50 anni possiede uno smartphone, così 
come tre quarti della fascia d’età fra i 50 e i 64 anni21. Per 
via della diversità dei dati demografici di tale gruppo e della 
differente gravità dell’ipoacusia, è importante facilitare la 
possibilità di usare tecnologie come gli smartphone. ReSound 
ENZO Q offre il più completo ecosistema di opzioni per la 
connettività. Partendo dai tradizionali sistemi con bobina 
telefonica e ingresso audio diretto, l’intera gamma di accessori 
digitali wireless ReSound funziona anche con ReSound ENZO 
Q, consentendo agli utilizzatori di connettersi praticamente 
a qualsiasi sorgente audio. Gli spettacolari miglioramenti in 
fatto di rapporto segnale-rumore sono ben consolidati per la 
tecnologia dei microfoni da remoto, come il Multi Mic22,23, ma 
la compatibilità con l’uso del telefono è forse uno dei benefici 
più significativi per la vita quotidiana. 

Uso del telefono
I risultati di Jespersen e Kirkwood24 illustrano il motivo per 
cui lo streaming wireless delle telefonate costituisca un 

miglioramento tanto significativo per le persone affette da 
ipoacusia grave o profonda. In tale studio (si veda la Figura 
4) i partecipanti hanno fatto registrare una media di appena 
il 6% in un esercizio di riconoscimento del parlato quando 
la voce veniva presentata da un telefono tenuto vicino 
all’apparecchio acustico. Invece, quando il suono è stato 
inviato in streaming bilaterale agli apparecchi acustici, si è 
osservato un miglioramento di oltre 45 punti percentuali. 
Questo valeva quando il suono veniva inviato in streaming 
sia direttamente da uno smartphone, sia tramite l’accessorio 
Bluetooth® per il telefono ReSound Phone Clip+. Con 
l’aggiunta di informazioni visive si è registrato un beneficio 
supplementare. Le persone con qualsiasi grado di ipoacusia 
traggono beneficio dalla possibilità di vedere l’interlocutore, 
ma il vantaggio potenzialmente maggiore riguarda l’ipoacusia 
grave o profonda. In effetti, chi soffre di ipoacusia molto grave 
fa affidamento in pari misura sulle informazioni visive e su 
quelle uditive per la comprensione del parlato25,26. In confronto 
all’uso acustico unilaterale del telefono accanto al microfono 
dell’apparecchio acustico, si è registrato un miglioramento di 
oltre il 70% quando si è utilizzato FaceTime e durante la prova 
i partecipanti potevano vedere il volto dell’interlocutore. Per 
gli utilizzatori di ReSound ENZO Q il beneficio delle app per 
videochiamata non è limitato ai possessori di iPhone, poiché 
è possibile anche uno streaming diretto da smartphone 
Android™. Con ReSound Phone Clip+, qualsiasi smartphone 
con abilitazione Bluetooth può inviare audio in streaming agli 
apparecchi acustici ReSound ENZO Q.

Figura 4. In confronto all’uso acustico del telefono, lo streaming bilaterale da solo 
offre un beneficio superiore al 45%. Con l’aggiunta di informazioni visive tramite 
un’app per videochiamate, si consegue un beneficio di oltre il 70%24.

Col mix-in streaming non si perde una parola 
Un miglioramento consentito dalla nuova piattaforma 
integrata che risulta di particolare beneficio per le persone 
affette da ipoacusia grave o profonda è che per accedere 
allo streaming da Smartphone o tramite l’accessorio 
telefonico wireless Phone Clip+ non è più necessario cambiare 
programma di ascolto. In precedenza, il piccolo ritardo legato 
al cambiamento di programma per accedere allo streaming 
comportava la possibilità che l’utilizzatore non udisse parte 
del segnale audio iniziale, perdendosi così l’avvio di una 
conversazione telefonica o la prima parte delle istruzioni 
di un navigatore. Il ritardo del segnale poteva essere anche 
di 4 secondi. La Figura 5 utilizza un esempio di istruzioni di 
navigatore per illustrare che cosa potrebbe andare perduto 
con un tale ritardo. 

Ulteriori possibilità di assistenza ai clienti
Come i suoi predecessori, ReSound ENZO Q è compatibile 
con ReSound Assist per offrire una comoda assistenza 
al di fuori degli appuntamenti in sede. Si è dimostrato 
che ReSound Assist è uno strumento ottimamente  
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utilizzabile per la regolazione asincrona da remoto degli 
apparecchi acustici, con risultati simili alla regolazione fine 
a quattr’occhi27,28. ReSound Assist Live offre un’ulteriore 
opzione sincrona che consente ad audioprotesisti e clienti 
di parlarsi in diretta con una videochiamata e regolare gli 
apparecchi acustici durante il collegamento. Si è dimostrato 
che una componente sincrona è particolarmente utile 
nell’individuazione di piccoli inconvenienti come le difficoltà 
nell’inserimento e nell’uso degli apparecchi acustici, e i clienti 
possono trovare più facile spiegare le proprie esigenze con 
un colloquio in diretta anziché compilando un questionario e 
inviando un messaggio29. 

PERFETTA INTEGRAZIONE CON GLI 
IMPIANTI COCHLEAR™
Le persone con un impianto cocleare a un orecchio possono 
trarre grande beneficio da un apparecchio acustico applicato 
all’altro orecchio. La Smart Hearing Alliance, straordinaria 
collaborazione fra Cochlear e ReSound, facilita l’offerta di una 
soluzione bimodale. Un beneficio importante della Smart 
Hearing Alliance è che ReSound e Cochlear condividono la 
tecnologia wireless, perciò gli utilizzatori di una soluzione 
bimodale possono inviare l’audio in streaming all’impianto 
Cochlear™ e all’apparecchio acustico contemporaneamente 
da un dispositivo iOS o Android compatibile o da una gamma 
di accessori wireless*30.

RIEPILOGO
È un privilegio mettere a punto protesi acustiche di cui le 
persone affette da ipoacusia o profonda possano fidarsi, 
poiché gli apparecchi acustici sono parte integrante della 
loro vita. ReSound ENZO Q ha la potenza – e molto altro – 
per andare al di là delle loro aspettative. ReSound ENZO Q 
è la soluzione uditiva completa di alta qualità per l’ipoacusia 
severa o profonda. Non soltanto fornisce un guadagno 
e un’uscita che sono all’avanguardia in questo settore 
industriale, ma incarna anche l’impegno di ReSound ad 
aiutare le persone a vivere una vita appagante offrendo loro 
pieno accesso a suoni di alta qualità, da qualsiasi direzione 
essi provengano. Gli utilizzatori potranno udire meglio negli 
ambienti quotidiani e sfruttare una connettività impeccabile 
praticamente con ogni sorgente audio. Infine, l’app ReSound 
Smart 3D™ con ReSound Assist e ReSound Assist Live 
offre strumenti straordinari per la personalizzazione e una 
migliore assistenza.

* Per informazioni sulla compatibilità e sui dispositivi consultare cochlear.
com/compatibility e resound.com/compatibility.

1 2 3 4 5 6 sec

Fra 800 metri prendere le due corsie di sinistra per svoltare a sinistra sulla statale 60 Via Nazionale

Figura 5. Senza il mix-in streaming, si verifica un ritardo nello streaming 
tale per cui possono andare perdute informazioni importanti. In questo 
esempio, vengono inviate in streaming senza discontinuità a ReSound 
ENZO Q le informazioni cruciali sulla svolta da effettuare, indicate nell’area 
ombreggiata, che potevano andare perdute con lo streaming ad un 
apparecchio acustico della piattaforma precedente.
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